
 

PROVINCIA DI BRINDISI 
 

DECRETO DEL PRESIDENTE 

 

N. 60  del 20-07-2021 

 

OGGETTO: Designazione del Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) ai sensi dell’art. 37 del 

Regolamento UE 2016/679, 

 

 

IL PRESIDENTE  
 
dà atto che in applicazione di quanto disposto dall’art. 73 del DECRETO-LEGGE 17 marzo 2020, n. 18 "Misure di 

potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 

all'emergenza epidemiologica da COVID-19. (20G00034) (G.U. Serie Generale n.70 del 17-03-2020) e successive 

modifiche ed integrazioni, al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVID-19 e fino alla data di 

cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri il 13 gennaio 2021, di proroga, fino al 30 

aprile 2021, il presente atto è adottato in modalità telematica con mezzi elettronici “a distanza”. 

 

 Visto che sul decreto in oggetto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18-08-2000 n. 267, sono stati 

acquisiti i seguenti pareri, con firma digitale: 

 

 

parere di regolarità tecnico – amministrativa del Dirigente dell’Area, così formulato: Favorevole. 

 

Li, 14-07-2021 Il Dirigente dell’Area 

 PRETE FERNANDA 

 

IL PRESENTE ATTO NON COMPORTA IMPEGNO DI SPESA 

(Ai sensi dell’art. 5 comma 4 del Regolamento sul sistema dei controlli interni) 

 

  Il Dirigente dell’Area 

Lì 14-07-2021  PRETE FERNANDA 

 

parere di regolarità contabile del Dirigente dell’Area 2, così formulato:  

 

Li,  Il Dirigente dell’Area 2 

 RELLA MAURIZIO 

 

parere del Segretario Generale di conformità alle leggi, allo Statuto ed ai regolamenti, così 

formulato: Conforme 

 

Li, 19-07-2021 Il Segretario Generale 

 MOSCARA SALVATORE MAURIZIO 



Oggetto: Designazione del Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) ai sensi dell’art. 37 del 

Regolamento UE 2016/679 

 

 

 

IL PRESIDENTE 

 

Premesso quanto segue: 

 

– il Parlamento europeo ed il Consiglio in data 27 aprile 2016 hanno approvato il Regolamento UE 

679/2016 (GDPR - General Data Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati; 

– il Regolamento è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE) il 4 

maggio 2016 ed è entrato in vigore a partire dal 25 maggio 2018; 

– trattandosi di regolamento comunitario è direttamente applicabile nell’ordinamento italiano senza 

necessità di recepimento ed abroga la precedente direttiva 95/46/CE; 

– il legislatore ai sensi dell’art. 13 della Legge n. 163/2017 deve adottare, entro sei mesi dall’entrata 

in vigore del Regolamento UE n. 679/2016, uno o più decreti legislativi attuativi e di 

coordinamento; 

– le norme introdotte dal Regolamento UE 2016/679 si traducono in obblighi organizzativi, 

documentali e tecnici che tutti i Titolari del trattamento dei dati personali devono, fin da subito, 

considerare e tenere presenti per consentire la piena e consapevole applicazione del nuovo quadro 

normativo in materia di privacy entro il 25 maggio 2018; 

– tra i vari obblighi vi è per le autorità pubbliche e, dunque gli enti locali, la nomina di un 

Responsabile della Protezione dei dati (RPD) ai sensi dell’art. 37 del Regolamento UE 679/2016,   

con specifiche competenze in relazione ai trattamenti di dati effettuati dall’ente locale; 

– il RPD può essere nominato sia internamente all’ente locale quale dipendente non inferiore alla cat. 

D che all’esterno utilizzando in tal caso una procedura ad evidenza pubblica e specificando 

appositamente i compiti con contratto di servizio;  

– in entrambe le ipotesi sopra riportate il RPD deve essere in possesso di idonee qualità professionali, 

con particolare riferimento alla comprovata conoscenza specialistica della normativa e della prassi 

in materia di protezione dei dati, nonché alla capacità di promuovere una cultura della protezione 

dati all’interno dell’organizzazione; 

– il RPD deve lavorare in posizione di indipendenza e garanzia rispetto all’Ente titolare del 

trattamento e non deve svolgere altre attività sia interne che esterne all’ente che possano generare 

conflitti di interessi con il ruolo rivestito; 

- la Provincia di Brindisi, in qualità di Titolare di trattamento, è tenuta a dare seguito agli obblighi del 

regolamento comunitario ed a tal fine ha approvato con decreto del Presidente n 25 dell’11 Maggio 

2018 il Manuale interno attuativo del GDPR nonché delle altre norme in materia di privacy; 

-tra i vari obblighi, ai sensi dell’art. 37 GPDR e del Manuale provinciale interno, la Provincia di 

Brindisi nomina il Responsabile della Protezione dei dati (RPD) che deve svolgere le seguenti 

competenze: 

– informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o ai responsabili del trattamento nonché ai 

dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal GDPR, nonché da altre 

disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla protezione dei dati; 

– sorvegliare l’osservanza del GDPR, di altre disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla 

protezione dei dati nonché delle politiche del titolare del trattamento o dei responsabili del 

trattamento in materia di protezione dei dati personali, compresi l’attribuzione delle responsabilità, 

la sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse 

attività di controllo; 

– fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati e 

sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell’articolo 35 del GDPR; 



– cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali ed essere il tramite tra questo e l’Ente 

per questioni connesse al trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui all’articolo 36 del 

GDPR ed effettuare, se del caso, consultazioni relativamente a qualunque altra questione;  

-gli interventi necessari per l’attuazione delle misure devono essere considerati nell’ambito della 

programmazione operativa (DUP), di bilancio e di PEG, previa apposita analisi preventiva della 

situazione in essere, tenuto conto dei costi di attuazione, della natura, dell’ambito di applicazione, 

del contesto e delle finalità del trattamento, come anche dei rischi dallo stesso derivanti, aventi 

probabilità e gravità diverse per i diritti e le libertà delle persone fisiche; 

-l’Ente deve mettere a disposizione del RPD le necessarie risorse per poter svolgere il proprio 

incarico; 

 

Tutto ciò premesso 

 

Considerato che per ragioni di opportunità il RPD è scelto internamente tra i dipendenti di categoria 

D in possesso di idonee qualità professionali, con particolare riferimento alla comprovata 

conoscenza specialistica della normativa e che può agire con indipendenza nei confronti dell’Ente 

titolare del trattamento; 

 

Dato atto che con Decreto del Presidente n. 28 del 18.05.2018, in attuazione delle disposizioni 

legislative sopra indicate, è stato nominato Responsabile del trattamento dei dati personali (RPD) 

della Provincia di Brindisi il Sig. Floro Fantini, dipendente a tempo pieno e indeterminato di cat. D, 

assegnato all’Area 2, in possesso dei requisiti richiesti per ricoprire l’incarico fiduciario in 

questione; 

 

Vista la nota prot. n. 20204 del 16/06/2021 con la quale il Sig. Fantini, per le motivazioni ivi 

indicate, ha comunicato le dimissioni dall’incarico di Responsabile della Protezione dei dati per la 

Provincia di Brindisi, 

 

Ritenuto indispensabile dover ottemperare agli obblighi imposti dalla normativa in materia di tutela 

dei dati e, pertanto, dover provveder alla designazione di un nuovo soggetto quale Responsabile 

della Protezione dei dati per la Provincia di Brindisi; 

   

Atteso che: 

 

- all’esito dell’esame d’ufficio sui curriculum vitae dei dipendenti dell’Ente di Categoria D si ritiene 

poter conferire l’incarico fiduciario in parola e, quindi, designare, la dipendente di ruolo, con 

contratto di lavoro a tempo pieno e indeterminato della Provincia, D.ssa Alessandra PAPADIA, 

assegnata all’Area 1, poiché in possesso dei requisiti richiesti dal GDPR ed in grado di assolvere i 

propri compiti in posizione di autonomia, senza condizionamenti sull’interpretazione da dare alle 

specifiche questioni sul trattamento dei dati personali di cui sarà investita; 

 

– la Provincia di Brindisi non rimuove o penalizza il RPD per i compiti affidatigli in conformità del 

GDPR, indicazioni del Garante e Manuale provinciale interno, né assegna allo stesso attività o 

compiti che risultino in contrasto o conflitto di interesse; 

 

Rilevato quanto segue: 

 

– il presente incarico rientra nei doveri d’ufficio e non comporta retribuzioni specifiche se non la 

valutazione del peso corrispondente dell’eventuale posizione organizzativa se attribuita o specifica 

responsabilità secondo le previsioni del Testo Unico dei sistemi di valutazione delle posizioni e 

delle prestazioni del personale dell’Ente. 



– il RPD si avvarrà di apposito gruppo di lavoro di supporto, comprendente un profilo informatico e 

un profilo amministrativo, nonché di risorse strumentali adeguate ai compiti da svolgere, messe a 

disposizione dall’Ente; 

 

Visti: 

 

– l’art. 37, Regolamento UE n. 679/2016; 

 

– -il Manuale per il trattamento dei dati personali nella Provincia di Brindisi, approvato con 

Decreto Presidenziale n. 25 dell’11.05.2018; 

 

– il D.Lgs. n. 267/2000; 

 

– lo Statuto Provinciale; 

 

– la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 6 del 29/04/2021 con il quale è stato approvato 

il D.U.P: - Documento Unico di Programmazione 2021/2023, Bilancio di previsione 

Finanziario e relativi allegati;  

– la Delibera di Consiglio Provinciale n. 7 del 29/04/2021 con la quale è stato approvato il 

Bilancio di previsione 2021-2023; 

– il Decreto Presidenziale n. 40 del 13/05/2021 con cui è stato approvato il Piano Esecutivo di 

Gestione 2021-2023; 

– il Decreto Presidenziale n. 23 del 31.03.2021 con cui è stato approvato il piano triennale di 

prevenzione della corruzione; 

– il Decreto Presidenziale n. 7 del 25.02.2020 con cui è stata approvata la nuova 

macrostruttura dell’Ente; 

– il Decreto Presidenziale n. 41 del 19.05.2021, con cui sono attribuiti gli incarichi 

dirigenziali, tra i quali, l’incarico di Dirigente dell’Area 1- Amministrazione Generale; 

 

– Visto il parere di regolarità’ tecnico - amministrativa espresso dal Dirigente dell’Area 1 ai 

sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 

 

– Visto il parere di conformità espresso preliminarmente sul presente atto dal Segretario 

Generale ai sensi dell’art. 10 c. 8 del vigente Statuto provinciale; 

 

Rilevata la propria competenza 

 

DECRETA 

 

1. La premessa è parte integrante del presente decreto. 

2. Di accogliere le dimissioni del sig. Floro Fantini dall’incarico, per le motivazioni esposte 

nella nota citata e richiamata nella sopra estesa premessa 

3. Di designare la D.ssa Alessandra PAPADIA, dipendente di ruolo di questo Ente, con 

contratto di lavoro a tempo pieno e indeterminato, Cat. D, assegnata all’Area 1, quale 

Responsabile del trattamento dei dati personali (RPD) della Provincia di Brindisi per le 

ragioni esposte in premessa. 

4. Di dare atto che l’incarico come sopra conferito è di natura fiduciaria, ha la durata 

corrispondente alla durata in carica del titolare che lo nomina e non prevede alcun compenso 

aggiuntivo e va ad integrare i compiti e le funzioni già assegnate alla dipendente. 



5. Di garantire il supporto del Gruppo di lavoro del RPD per l’espletamento dei propri 

incarichi, nonché assicurare al Responsabile l’indipendenza nello svolgimento del proprio 

ruolo, demandando al Dirigente dell’Area 1 l’adozione dell’atto di costituzione del gruppo 

di lavoro, secondo quanto in premessa indicato, di concerto con il RPD e di supporto allo 

stesso. 

6. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun onere a carico del bilancio 

dell’Ente. 

7. Di dare atto che il responsabile del procedimento nonché Dirigente competente ad esprimere 

il parere di regolarità tecnica sul presente atto di competenza del Presidente è il Dirigente 

dell’Area 1 , D.ssa Fernanda Prete, e che a carico della stessa, nonché dell’organo 

competente all’adozione del presente atto, non sussistono ragioni alcune di conflitto 

d’interesse, determinanti opportunità di astensione, ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 

241/1990 e ss.mm.ii.    

8. Di dare esecuzione al presente provvedimento con l’adozione dei conseguenti atti necessari, 

effettuando le comunicazioni obbligatorie: il nominativo, nonché indirizzo Pec del 

Responsabile va pubblicato nel sito dell’Ente alla sezione Amministrazione trasparente e 

comunicato al Garante Privacy. 

9. Di notificare il presente atto alla D.ssa Alessandra PAPADIA, al Segretario Generale, 

nonché ai Dirigenti dell’Ente, al Presidente del Nucleo di valutazione. 

10. Di dare comunicazione del presente atto ai Consiglieri provinciali. 

11. Di dare atto che avverso il presente atto di designazione del RPD è ammesso ricorso 

dinnanzi l’Autorità Giudiziaria competente nei termini di legge; 

12. Di attestare che il presente atto, così come sopra formulato, non contiene dati e riferimenti 

che possano determinare censure per violazione delle norme sulla privacy di cui al d.lgs. n. 

196/2003. 

13. Di disporre, infine, la immediata esecuzione del presente decreto e la relativa pubblicazione 

all’Albo Pretorio dell’Ente. 

 

 

 

Li, 20-07-2021 Il Presidente 

 ING. RICCARDO ROSSI 
 Firmato Digitalmente 

 


